
I MASS MEDIA DEL VATICANO 
di Angelo Siro 

 
LA “RADIO DEL PAPA” HA 80 ANNI 
 
La Radio Vaticana compie 80 anni dalla fondazione e per l’occasione, 
nell’atrio dei Musei Vaticani, è stata allestita una mostra e sono 
stati pubblicati due volumi storici.  
 
E’ davvero speciale la Radio vaticana: è stata progettata 
dall’inventore stesso della radio, Guglielmo Marconi che il 12 
febbraio del 1931, al microfono della nuova radio dichiarava: “Ho 
l’altissimo onore di annunziare che fra pochi istanti il Sommo 
Pontefice Pio XI inaugurerà la Stazione radio dello Stato della 
Città del Vaticano. Le onde elettriche trasporteranno in tutto il 
mondo, attraverso gli spazi, la sua parola di pace e di benedizione. 
Per circa 20 secoli, il Pontefice Romano ha fatto sentire la parola 
del suo divino magistero nel mondo, ma questa è la prima volta che 
la sua viva voce può essere percepita simultaneamente su tutta la 
superficie della terra…”. 
 
Nel 1951 il Papa Pio XII con un breve apostolico nominò l’arcangelo 
Gabriele patrono della Radio Vaticana e delle telecomunicazioni ed 
affermò che: “Ogni dono eccellente, ogni grazia perfetta discende 
dall’alto, dal Padre delle luci…E’ per questo che bisogna ammirare la 
divina saggezza che ha permesso agli uomini, grazie alle numerose 
invenzioni nate dal genio della nostra epoca, di potere, per mezzo 
dell’elettricità, telegrafare agli assenti con una meravigliosa 
rapidità, telefonare a delle distanze straordinarie, inviare dei 
messaggi con le onde aeree ed infine contemplare la visione delle 
cose e dei fatti che si trovano lontanissimi dai luoghi in cui 
abitano… 
…E’ per questo che, la nostra Santa Madre Chiesa non si è mai 
opposta a questo progresso della civilizzazione umana, ma ha 
avuto ed ha ancora il pensiero di sostenerlo, di svilupparlo e 
di incoraggiarlo nella più grande misura, essendo dato che 
tutto ciò che di vero e di nuovo deve essere considerato come 
una traccia dell’intelligenza divina ed un segno della sua 
potenza…Così noi crediamo molto opportuno assicurare a 
queste scienze meravigliose ed a quelli che le mettono in 
opera o che le esplorano, il beneficio speciale di una 
protezione celeste…Così dunque, usando della pienezza del 
nostro potere apostolico, con questa Lettera e per sempre, 
noi costituiamo e dichiariamo l’Arcangelo San Gabriele, 
celeste Patrono presso Dio di questa professione, dei suoi 



specialisti ed impiegati, attribuendogli tutti gli onori ed i 
privilegi che appartengono regolarmente ai principali 
Patroni”.  
 
Nel 1972, il papa Paolo VI, su sollecitazione del card. Konig 
di Vienna, appassionato filatelico, dichiarò San Gabriele, 
celeste Patrono presso Dio, anche delle Poste e dei 
filatelici “nunzio di cose grandiose…portò dalle sedi celesti 
alla terra un messaggio di immenso valore…” 
 

Le Poste del Vaticano avevano ricordato i 
50 anni della Radio, nel 1981, con l’emissione 
di quattro francobolli; nel 1995, due 
francobolli per i 100 anni di invenzione della 
radio da parte del Marconi, mentre un 
foglietto del Brasile del 1973, riporta il 
testo della dichiarazione del Papa Paolo VI 
che dichiara San Gabriele Patrono delle 
poste. 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 

 
 
150° ANN. FONDAZIONE DELL’OSSERVATORE ROMANO 
 
Il I° luglio del 1861 iniziò ad uscire 
“L’Osservatore Romano”, il quotidiano 
della Santa Sede. Per l’occasione dei 150 
anni l’Ufficio Filatelico del Vaticano ha 
realizzato una emissione speciale di 10 
francobolli da €. 0,60 che riproducono le 
prime pagine del quotidiano,  che hanno 
annunciato le elezioni dei Papi succeduti a 
Pio IX: 1878 - Leone XIII; 1903 – Pio X; 
1914 – Benedetto XV; 1922 – Pio XI; 1939 
– Pio XII; 1958 – Giovanni XXIII; 1963 – 



Paolo VI; 1978 – Giovanni Paolo I; 1978 – Giovanni Paolo II; 2005 – Benedetto XVI. 
 
Sono state utilizzate anche numerose cartoline commemorative.  

 
 


